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INTRODUZIONE  E CONTESTO

Un rapido approccio al turismo accessibile e inclusivo nelle aree naturali protette 

Come affermato nella Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, “la disabilità
non è una caratteristica intrinseca dell'individuo, ma il risultato negativo e variabile dell'interazione tra la
persona, con le sue caratteristiche fisiche, mentali, intellettuali, relazionali o sensoriali, e le barriere, materiali
o immateriali, poste dai contesti in cui vive”. Questa comprensione fondamentale evidenzia una verità
cruciale: il contesto è la variabile che determina le difficoltà. Quando le barriere vengono rimosse, la
partecipazione diventa possibile ed emergono opportunità di impegno significativo.

Il turismo accessibile e inclusivo garantisce che tutti possano partecipare pienamente ai viaggi e alle attività
del tempo libero. Questo approccio non solo soddisfa le responsabilità etiche e legali, ma promuove anche
l'equità sociale e arricchisce l'esperienza turistica per tutti. Tuttavia, non tutti i siti turistici sono preparati in
tal senso. Per esempio, le aree naturali spesso pongono delle sfide a causa dei loro terreni irregolari e dei
loro design tradizionali; di conseguenza, il turismo accessibile in natura comporta soluzioni innovative per
rendere questi spazi navigabili e piacevoli per i visitatori con disabilità fisiche, sensoriali o cognitive. Tuttavia,
gli investimenti non sono stati sufficienti e spesso mancano infrastrutture adeguate per garantire che le
attività turistiche siano per tutti. 

Anche le guide delle aree naturali e gli operatori turistici svolgono un ruolo fondamentale nel colmare il
divario tra le sfide dell'accessibilità e le esperienze inclusive. Adottando i principi della progettazione
inclusiva, garantiscono che i sentieri, i centri visitatori e le attività siano accessibili a tutti. Le guide possono
favorire connessioni significative adattando i metodi interpretativi alle diverse esigenze, utilizzando
strumenti tattili, visivi o uditivi e fornendo servizi su misura. Gli operatori, a loro volta, possono creare un'
inclusività sistemica attraverso la formazione, la collaborazione con le parti interessate e l'integrazione
dell'accessibilità nella progettazione di servizi e infrastrutture.

In questo contesto, il progetto DIANA - Developing Inclusive and Accessible Natural Areas (Sviluppo di aree
naturali inclusive e accessibili) emerge come un'iniziativa volta a rendere le aree naturali accessibili e
inclusive. Questo progetto Erasmus+ (KA210 VET - Small-scale partnerships in vocational education and
training project) è attuato da tre organizzazioni europee provenienti da Italia, Macedonia e Spagna e
combina ricerca, coinvolgimento degli stakeholder e buone pratiche per creare un quadro completo per il
turismo inclusivo. Al centro del progetto DIANA c'è lo sviluppo di un kit di strumenti di formazione
progettato per fornire a guide, operatori e gestori di parchi le competenze e le conoscenze necessarie per
offrire esperienze di turismo accessibile. Il kit comprende strategie attuabili e strumenti pratici per
affrontare l'accessibilità fisica, cognitiva e sensoriale, in linea con i principi della sostenibilità e della
progettazione universale.

Questo kit di formazione è stato progettato all'insegna della versatilità, consentendo un utilizzo sia globale
che parziale. Ogni modulo è stato sviluppato come pillola formativa a sé stante, consentendo agli utenti di
selezionare e implementare i contenuti specifici più rilevanti per le loro esigenze. Sia che venga utilizzato
nella sua interezza per un approccio globale al turismo accessibile e inclusivo nelle aree naturali, sia che
venga impiegato singolarmente per colmare lacune o obiettivi formativi specifici, il kit di strumenti offre
flessibilità e praticità per diversi contesti e pubblici. Questa struttura modulare assicura che il kit di
strumenti si adatti perfettamente a vari contesti educativi, operativi e organizzativi.

Grazie alla sua attenzione alla formazione e all'innovazione, il progetto DIANA sottolinea l'importanza
dell'azione collettiva per trasformare il turismo naturale in un settore inclusivo. Questo kit di strumenti non è
solo una risorsa, ma un invito all'azione affinché l'industria del turismo abbracci l'accessibilità come valore
fondamentale, garantendo a tutti l'opportunità di entrare in contatto con la natura alle proprie condizioni.

https://dianaerasmus.eu/
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Obiettivi principali del Toolkit

 Comprendere l'accessibilità e l'inclusività: Sensibilizzare sull'importanza del turismo accessibile nelle

aree naturali e garantire che guide, operatori turistici e altri partecipanti comprendano le esigenze delle

persone con disabilità fisiche, cognitive e sensoriali.

1.

Sviluppare le competenze per un turismo inclusivo e accessibile:  Dotare le guide naturalistiche, gli

interpreti del patrimonio culturale, gli accompagnatori turistici, gli operatori turistici e i gestori dei parchi

delle conoscenze e le competenze pratiche necessarie per un turismo inclusivo e accessibile.

2.

Implementazione di infrastrutture e servizi accessibili:  Fornire strategie attuabili per migliorare

l'accessibilità fisica, cognitiva e sensoriale degli ambienti e dei servizi naturali.

3.

Promuovere la sostenibilità e la collaborazione: Assicurare che i miglioramenti dell'accessibilità siano

allineati con gli obiettivi di sostenibilità e promuovere la collaborazione tra le parti interessate, comprese

le comunità locali, le organizzazioni di persone con disabilità (con attenzione alle diversità funzionali) e

gli enti ambientali.

4.
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Introduzione

Questo modulo esplora le disabilità e le esigenze specifiche di accesso che le persone possono avere
quando visitano le aree naturali. Comprendere le esigenze specifiche delle persone con disabilità fisiche,
cognitive e sensoriali è fondamentale per creare esperienze turistiche inclusive. 
Questo modulo fornisce approfondimenti sulla domanda di turismo accessibile, discute le sfide legate ai
diversi tipi di disabilità e offre approcci pratici per rispondere efficacemente a queste esigenze. 

Promuovendo l'accessibilità nelle aree naturali, assicuriamo che tutti i visitatori possano godere, esplorare e
connettersi con la natura in modi significativi e rispettosi delle loro capacità uniche.

1.Turismo accessibile e requisiti specifici

Creare un'esperienza di viaggio inclusiva è essenziale per soddisfare le diverse esigenze di tutti i viaggiatori,
compresi quelli con disabilità fisiche, cognitive o sensoriali. L'accessibilità non è solo una questione di
conformità, ma anche la promozione di ambienti in cui tutti possano impegnarsi pienamente, esplorare e
godersi i propri viaggi senza barriere. Comprendendo e affrontando le esigenze specifiche dei diversi
gruppi, i fornitori di viaggi possono migliorare le loro offerte, assicurando che le destinazioni, i servizi e le
strutture siano accoglienti e adatti a tutti. 

Di seguito, esploriamo le esigenze uniche di tre gruppi chiave di viaggiatori e le misure che possono
rendere le loro esperienze di viaggio fluide e arricchenti.

Viaggiatori con disabilità fisiche: Questi viaggiatori cercano esperienze prive di barriere, tra cui
percorsi senza gradini, servizi igienici accessibili e trasporti. L'accessibilità fisica è una priorità
fondamentale, con particolare attenzione agli ausili per la mobilità, alle aree accessibili alle sedie a rotelle
e ai parcheggi convenienti.
Viaggiatori con disabilità cognitive: Questo gruppo apprezza una comunicazione chiara e diretta,
informazioni semplificate e spazi facilmente navigabili. I visitatori con disabilità cognitive beneficiano di
ambienti prevedibili, segnaletica organizzata e guide visive per ridurre al minimo la confusione e il
sovraccarico sensoriale.
Viaggiatori con disabilità sensoriali: Le persone con disabilità visive o uditive beneficiano di
descrizioni audio, guide tattili, ausili visivi e dispositivi di ascolto assistito. Le sistemazioni sensorialmente
accessibili consentono a questi viaggiatori di interagire meglio con l'ambiente circostante.

2. Disabilità fisiche e difficoltà di mobilità

Le disabilità fisiche si riferiscono a un'ampia gamma di condizioni che influiscono sulla capacità di una
persona di muoversi, coordinare le azioni o svolgere attività fisiche. Queste disabilità possono interessare i
muscoli, le articolazioni, le ossa o il sistema nervoso, con conseguente riduzione della mobilità, della forza,
dell'equilibrio o della coordinazione. Le difficoltà di mobilità, in particolare, riguardano le difficoltà di
movimento, che possono derivare da disabilità fisiche ma anche dall'età, da lesioni temporanee o da
malattie croniche.

MODULI DI FORMAZIONE 

Modulo 2: Comprendere le disabilità e i bisogni specifici di accesso

PARTE PRIMA - CONCETTI FONDAMENTALI PER ADATTARSI ALL'ACCESSIBILITÀ E
ALL’ INCLUSIVITÁ NEL TURISMO NATURALISTICO
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Sfide per le persone con disabilità fisiche

Accessibilità dei sentieri: I sentieri possono essere troppo stretti, irregolari o ripidi per una navigazione
sicura con sedie a rotelle o ausili per la mobilità.
Mancanza di servizi igienici accessibili: l'inaccessibilità dei servizi igienici limita il tempo che i visitatori
con disabilità possono trascorrere comodamente nelle aree naturali.
Ostacoli al trasporto: La mancanza di mezzi di trasporto accessibili all'interno dei parchi o delle riserve
può rendere difficile raggiungere le aree più remote.
Limite naturale: l'accessibilità in natura ha un limite “naturale” che non dipende dalle capacità
dell'individuo ma dalla portata (sostenibilità) degli ecosistemi.

Buone pratiche per l'accessibilità fisica

Sentieri e percorsi accessibili: Assicurarsi che i sentieri siano stabili, sufficientemente larghi per le
sedie a rotelle (idealmente 1,5 metri o più) e abbiano una superficie solida, rispettando l'obiettivo
primario della conservazione della natura (ad esempio, cemento o ghiaia compattata). Le rampe
dovrebbero sostituire le scale, ove possibile, con pendenze inferiori al 5% per facilitarne l'uso.
Punti panoramici e strutture accessibili: Progettare piattaforme di osservazione, servizi igienici e
posti a sedere accessibili. Prevedere corrimano lungo i sentieri e le rampe per un ulteriore supporto.
Parcheggi e trasporti accessibili: Offrire parcheggi accessibili in prossimità degli ingressi e servizi di
navetta accessibili, ove possibile. Ove possibile, fornire servizi di noleggio di joelette o piccoli veicoli
individuali (scooter elettrici) situati vicino all'area di parcheggio. L'uso di mezzi meccanici deve
ovviamente avvenire sempre nel rigoroso rispetto dell'obiettivo prioritario della conservazione della
natura.
Aree di sosta: Individuare, lungo i percorsi pedonali, aree di sosta e riposo (ogni 100-200 metri) con
panchine e sistemi di seduta adeguati.

Distinguere le disabilità fisiche e le difficoltà di mobilità

Disabilità fisiche: Le disabilità fisiche comprendono qualsiasi danno a lungo termine che influisce sul
movimento o sulla destrezza fisica. Questa categoria comprende condizioni come le lesioni del midollo
spinale, la paralisi cerebrale, la distrofia muscolare e le differenze degli arti.
Difficoltà di mobilità: Le difficoltà di mobilità si riferiscono più in generale a qualsiasi difficoltà di
movimento o di navigazione negli spazi. Sebbene spesso si sovrappongano alle disabilità fisiche, le
difficoltà di mobilità possono riguardare anche persone che non hanno una disabilità riconosciuta, come
gli anziani, coloro che si stanno riprendendo da un intervento chirurgico o le persone con lesioni
temporanee.

Entrambi i gruppi traggono beneficio da ambienti che offrono accessibilità fisica, poiché questi adattamenti
supportano le diverse esigenze di mobilità delle persone che visitano aree naturali o spazi pubblici.

Esigenze comuni e adattamenti per le disabilità fisiche e le difficoltà di mobilità

Le persone con disabilità fisiche o con difficoltà motorie traggono beneficio da ambienti progettati per
l'accessibilità, che consentono loro di navigare negli spazi in modo indipendente, sicuro e confortevole. 
Ecco alcune esigenze chiave e i relativi adattamenti:



12

 Punti di ingresso e di uscita senza barriere1.
Necessità: Punti di ingresso privi di scale o soglie alte, che rendono difficile l'ingresso e l'uscita dagli
spazi per le persone con sedie a rotelle, deambulatori o flessibilità limitata.
Adattamento: Installate rampe con una leggera pendenza, porte automatiche o percorsi larghi e
pianeggianti agli ingressi per garantire un accesso senza interruzioni.

     2. Percorsi e sentieri accessibili
Necessità: Percorsi chiari e stabili che permettano alle persone di navigare negli spazi con il minimo
sforzo o rischio di inciampare o cadere.
Adattamento: Progettare percorsi lisci, stabili, larghi (almeno 1,5 metri) e costruiti con superfici
antiscivolo. Pendenze graduali e punti di sosta migliorano l'accessibilità

     3. Servizi igienici accessibili
Necessità: Servizi igienici che consentano un uso sicuro e indipendente, compreso uno spazio
adeguato per i dispositivi di mobilità.
Adattamento: Fornire box accessibili con maniglioni, lavandini bassi e ampie porte per accogliere sedie
a rotelle o deambulatori. Garantire percorsi chiari verso e all'interno dei servizi igienici.

      4. Zone di parcheggio e di scarico designate
Necessità: Parcheggi vicini agli ingressi e sufficientemente ampi da consentire il carico e lo scarico dei
dispositivi di mobilità.
Adattamento: Riservare posti auto accessibili in prossimità degli ingressi, con una segnaletica chiara, e
fornire un percorso sicuro e privo di barriere dal parcheggio all'ingresso.

     5. Posti a sedere e aree di sosta accessibili
Necessità: Posti a sedere frequenti lungo i sentieri o nelle aree di visita per le persone con resistenza
ridotta, compresi posti a sedere accessibili per le persone in sedia a rotelle.
Adattamento: Installare panchine e aree di sosta a intervalli regolari lungo i sentieri e garantire che
alcuni posti a sedere siano accessibili alle persone che utilizzano ausili per la mobilità.

     6. Corrimano e strutture di supporto
Necessità: Supporto per l'equilibrio e la stabilità, in particolare su pendii, gradini e rampe.
Adattamento: Posizionare corrimano lungo rampe, gradini e sentieri stretti, assicurandosi che siano ad
un'altezza accessibile e progettati per essere impugnati comodamente.

      7. Superfici lisce e solide
Necessità: Terreno stabile per facilitare i movimenti di sedie a rotelle, deambulatori e persone con
problemi di equilibrio.
Adattamento: Utilizzare materiali come ghiaia compattata, asfalto o cemento per i percorsi,
garantendo una superficie stabile e solida per facilitare la mobilità.

      8. Segnaletica e orientamento chiari
Necessità: Segnaletica facilmente leggibile che fornisca indicazioni sulle strutture accessibili, come
servizi igienici, posti a sedere e percorsi accessibili.
Adattamento: Installare cartelli chiari e a caratteri grandi con icone che indichino percorsi e strutture
accessibili. Posizionare i cartelli ad altezze accessibili per migliorare la leggibilità
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 Adattare i nostri servizi a diversi tipi di esigenze

La tabella seguente è un esempio di come i diversi tipi di disabilità fisica abbiano esigenze diverse e di
come sia importante adattare i nostri servizi a questa diversità di esigenze.

  TIPO DI DISABILITÀ
  

 ESIGENZE DI ACCESSO COMUNI
  

  ESEMPI DI ADATTAMENTO
  

Paralisi e lesioni del
midollo spinale

  

Percorsi senza barriere, rampe, servizi igienici accessibili
Entrate senza gradini, box accessibili

  

Condizioni muscolari e
neuromuscolari

  

Aree di sosta, percorsi ampi, corrimano
 

  Sedute frequenti, corrimano sulle pendenze
  

  Differenze di arto e
amputazioni

  

Superfici stabili, parcheggi accessibili, ingressi larghi
  

Percorsi agevoli, posti a sedere accessibili
  

  Artrite e patologie
articolari

  

Superfici antiscivolo, distanze ridotte, aree di sosta
  

Percorsi pavimentati, posti a sedere all'ombra
  

Difficoltà di equilibrio e
coordinazione

  

Corrimano, indicazioni chiare per il percorso, ingressi a
facile accessibilità

  

Corrimano lungo i sentieri, percorsi antiscivolo
  

Sfide di mobilità legate
all'età  

Aree di sosta accessibili, pendenze lievi, zone d'ombra
  

  Posti a sedere confortevoli, segnaletica chiara per i percorsi
  

Ulteriori considerazioni per la progettazione di aree naturali accessibili

Visibilità delle strutture accessibili1.
Etichettare chiaramente gli elementi accessibili (servizi igienici, sentieri, parcheggi) su mappe e cartelli
per garantire che i visitatori siano a conoscenza delle opzioni accessibili.
Evacuazione e sicurezza in caso di emergenza2.
Creare percorsi di evacuazione accessibili e predisporre protocolli di emergenza per assistere i visitatori
con difficoltà motorie in caso di evacuazione o emergenza.

   3. Opzioni di trasporto inclusive
Offrire servizi di navetta accessibili o opzioni di trasporto all'interno delle aree naturali più grandi,
consentendo ai visitatori con difficoltà motorie di raggiungere punti di interesse distanti.

   4.Formazione del personale
Formare il personale affinché assista le persone con disabilità fisiche in modo rispettoso e utile,
fornendo indicazioni sulle caratteristiche di accessibilità e sulle sistemazioni.

3. Comprendere le disabilità cognitive

Definizione e panoramica
Le disabilità cognitive comprendono un'ampia gamma di condizioni che influenzano la capacità di un
individuo di elaborare informazioni, imparare, comunicare, ricordare e prendere decisioni. Queste disabilità
possono avere un impatto sulla memoria, sulla risoluzione dei problemi, sull'attenzione, sulla comprensione,
sulla comunicazione e sul funzionamento esecutivo. Le disabilità cognitive comprendono sia le disabilità
dello sviluppo, che sono presenti fin dall'infanzia (ad esempio, le disabilità intellettive), sia le disabilità
cognitive acquisite (ad esempio, a causa di lesioni cerebrali o demenza).



Types of Cognitive Disabilities
Le disabilità cognitive variano ampiamente nel loro impatto e le esigenze specifiche degli individui possono
differire significativamente. I principali tipi includono: disabilità intellettive (es. Sindrome di Down), disturbi
dell’apprendimento (es. Dislessia, Discalculia, Disgrafia), disturbi della memoria (es. Amnesia, Alzheimer),
disturbi dell’attenzione (es. ADHD), disturbi delle funzioni esecutive, disturbi dello sviluppo (es. Disturbo dello
Spettro Autistico), disturbi della salute mentale (es. Disturbo Bipolare, Schizofrenia, Depressione, Ansia),
lesioni cerebrali traumatiche (TBI), disturbi neurologici (es. Epilessia, Sclerosi Multipla), demenza e malattie
degenerative (es. Alzheimer, Parkinson) e altri. Tuttavia, dobbiamo essere consapevoli che esistono
molteplici tipi e specificità di disabilità cognitive ed essere attenti e adattabili alle loro necessità.

Sfide per le persone con disabilità cognitive
Le persone con disabilità cognitive devono affrontare sfide uniche, soprattutto in ambienti nuovi o
complessi. Aree naturali con terreni imprevedibili, segnaletica poco chiara e ambienti sensorialmente ricchi
possono creare ulteriori barriere per le persone con disabilità cognitive.

Sfide comuni:
Informazioni complesse: Testi densi, termini tecnici e mancanza di ausili visivi possono rendere le
informazioni difficili da comprendere.
Sovraccarico sensoriale: Aree affollate, suoni forti e ambienti visivamente stimolanti possono essere
fonte di sovraccarico e di disagio.
Difficoltà di spostamento: Percorsi non segnalati, layout complessi o cambiamenti di ambiente
possono creare confusione e ansia.
Interazione sociale: I segnali sociali o le dinamiche di gruppo possono essere difficili da gestire, con
conseguenze negative per il comfort durante le visite guidate o le attività di gruppo.

Necessità di accessibilità:
Informazioni chiare e semplificate: Utilizzare un linguaggio semplice, istruzioni semplici e simboli visivi
per trasmettere le informazioni essenziali.
Ambienti prevedibili e strutturati: Layout coerenti, percorsi chiaramente segnalati e codificati con
colori riducono la confusione e facilitano la navigazione.
Spazi sensorialmente favorevoli: Offrire aree tranquille e silenziose dove i visitatori possano ritirarsi
per evitare il sovraccarico sensoriale e fare delle pause quando necessario.
Ausili e assistenza per l'orientamento: Offrire mappe, guide visive e personale qualificato che possa
aiutare nello spostamento e fornire supporto in caso di necessità.

Buone pratiche per migliorare l'accessibilità per le disabilità cognitive

Per rendere le aree naturali più accessibili alle persone con disabilità cognitive, gli operatori turistici possono
mettere in atto una serie di buone pratiche incentrate sulla semplificazione delle informazioni, sul
miglioramento dell'orientamento e sulla riduzione del sovraccarico sensoriale.

Informazioni e segnaletica semplificate1.
Linguaggio semplice e immagini chiare: Utilizzare un linguaggio chiaro e conciso su cartelli, mappe e
materiali informativi. Evitate termini tecnici e gergo e fornite icone o simboli visivi per rafforzare le
informazioni scritte. Ad esempio, easyreading o CAA.
Simboli visivi e color coding: Utilizzate mappe e frecce direzionali colorate per indicare i sentieri, i
servizi igienici e i punti di riferimento principali. Ad esempio, assegnate a ogni sentiero un colore diverso
e usatelo sui cartelli lungo il percorso.
Formati multipli: Fornite informazioni in formati diversi dal testo, come audioguide o mappe illustrate,
per aiutare i visitatori a comprendere e conservare le informazioni.
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Segnali e punti di riferimento frequenti: Posizionate marcatori a intervalli regolari lungo i sentieri e nei

luoghi chiave, come aree di sosta, punti panoramici o bagni. Utilizzate icone o simboli per facilitare il

riconoscimento.

Frecce direzionali: Segnalate i percorsi con frecce per guidare i visitatori lungo i sentieri e verso le

strutture. Le frecce devono essere colorate e posizionate all'altezza degli occhi.

     3. Ambienti a basso impatto sensoriale e a bassa stimolazione
Aree tranquille designate: Creare spazi tranquilli o zone di riposo dove i visitatori possano ritirarsi da

aree affollate o rumorose. Questi spazi possono essere luoghi naturali e ombreggiati lungo i sentieri o

sale designate nei centri visitatori.

Gruppi di dimensioni controllate per le visite guidate: Offrire visite guidate per piccoli gruppi o

personalizzate per accogliere i visitatori che potrebbero sentirsi sopraffatti da gruppi più numerosi.

Controllo sensoriale visivo e uditivo: Evitare luci lampeggianti o colori troppo vivaci sui cartelli. Se si

utilizza il suono (ad esempio, nelle audioguide), offrire un controllo del volume e utilizzare suoni di

sottofondo morbidi.

    4. Supporto all'orientamento e allo spostamento
Assistenza del personale: Formare il personale affinché assista le persone con disabilità cognitive

fornendo istruzioni chiare e passo dopo passo e mostrandosi sensibile alle esigenze sensoriali.

Supporto all'orientamento: Fornite guide scaricabili che illustrino ciò che i visitatori possono aspettarsi,

come un percorso virtuale o foto di punti di riferimento chiave.

Strumenti digitali per lo spostamento: Offrite mappe digitali o app che possano aiutare a orientarsi e

fornire istruzioni audio. Questi strumenti possono consentire ai visitatori di spostarsi al proprio ritmo

   5. Non esiste una soluzione unica per le disabilità cognitive:  richiede un adattamento costante e un

approccio flessibile.

Esempi di esigenze di accesso e soluzioni per le disabilità cognitive nelle aree naturali

4. Disabilità sensoriali: Soddisfare le esigenze degli individui con disabilità visive o uditive

Comprendere le disabilità sensoriali
Le disabilità sensoriali si riferiscono a danni che influenzano il modo in cui gli individui percepiscono le
informazioni sensoriali, principalmente la vista e l'udito. Comprendono anche le disabilità tattili, che
riguardano la capacità di un individuo di percepire o interpretare gli stimoli tattili come la pressione, la
temperatura, la consistenza o le vibrazioni. 

      2.Aiuti all'orientamento strutturati
Mappe con layout semplici: Utilizzate mappe con informazioni chiare e minime e caratteri di grandi

dimensioni. Indicare i punti “sei qui” per aiutare i visitatori a orientarsi facilmente.

  SFIDA   BISOGNO  SOLUZIONE

 Informazioni complesse o dense
  

 Linguaggio semplificato ed indicazioni visive
  

 Utilizzare un linguaggio semplice nella segnaletica;
aggiungere simboli/icone
  

 Sovraccarico sensoriale in aree trafficate
  

 Ambienti sensorialmente favorevoli
  

 Designare aree tranquille e fornire spazi calmanti
  

 Difficoltà a navigare in spazinon familiari
  

 Ausili di navigazione chiari e strutturati
  

 Utilizzare percorsi codificati a colore, marcatori
frequenti
  

 Disagio sociale o di gruppo
 Flessibilità nelle attività di gruppo
  

  Offrire tour per piccoli gruppi o personalizzati
  

 Confusione con i layout delle mappe
 Mappe e guide semplici e chiare
  

  Fornire mappe di base codificate a colori con i
punti “sei qui”.
  



Tipi di disabilità sensoriali

Disturbi visivi1.
Le disabilità visive comprendono uno spettro di condizioni che riguardano la vista, dall'ipovisione alla
cecità completa. Le condizioni più comuni sono la cataratta, il glaucoma, la degenerazione maculare e
la cecità congenita.
Impatto: Le persone con problemi visivi possono avere difficoltà a navigare negli spazi in modo
indipendente, a riconoscere i volti o la segnaletica o a percepire le indicazioni ambientali. Le condizioni
di scarsa illuminazione, i caratteri piccoli e lo scarso contrasto sono particolarmente impegnativi.
Disturbi dell'udito2.
I disturbi dell'udito vanno da una lieve perdita uditiva a una sordità profonda. Le cause includono fattori
genetici, malattie, perdita dell'udito legata all'età e lesioni.
Impatto: Le persone con problemi di udito possono avere difficoltà a capire il parlato, soprattutto in
ambienti rumorosi. Le informazioni uditive, come gli annunci o le spiegazioni delle guide, possono
essere inaccessibili senza alternative visive o testuali.

    3. Danni sensoriali tattili
I danni sensoriali tattili si riferiscono a una serie di condizioni che influenzano il senso del tatto di una
persona. Queste disabilità possono variare in termini di gravità, dalla riduzione della sensibilità alla
perdita completa della percezione tattile. Le cause includono fattori genetici, disturbi neurologici, traumi
o condizioni come il diabete o la sclerosi multipla.
Impatto: Le persone con disturbi sensoriali tattili possono incontrare difficoltà nelle attività che si
basano sul tatto, come riconoscere le consistenze, percepire le variazioni di temperatura o rilevare le
sensazioni fisiche. Questo può influire sulle attività quotidiane, come vestirsi, usare i dispositivi o
muoversi negli spazi. Per le persone con gravi disabilità, l'accessibilità può richiedere strumenti o
tecnologie adattive, come i sistemi di segnalazione tattile, per aiutarle a interagire con l'ambiente e a
ricevere informazioni.

Sfide per le persone con disabilità sensoriali
Le persone con disabilità sensoriali traggono beneficio da ambienti che forniscono informazioni e
indicazioni in più formati. Le aree naturali con informazioni visive o uditive limitate possono rappresentare
una sfida particolare.

Sfide comuni:
Disturbi visivi: Le sfide includono difficoltà nel riconoscere la segnaletica, nel navigare su terreni
irregolari e nell'identificare punti di riferimento o percorsi senza supporto visivo.
Disturbi dell'udito: Le difficoltà includono il non comprendere le informazioni parlate durante le visite
guidate, la difficoltà nel sentire gli annunci o i segnali dell’ ambiente, e la difficoltà nelle interazioni di
gruppo

Esigenze:
Formati informativi alternativi: Le persone con disabilità sensoriali beneficiano di ausili tattili, uditivi e
visivi per sostituire o integrare le informazioni standard.
Indicazioni chiare e coerenti: I sentieri, i percorsi e i sistemi di orientamento devono fornire indicazioni
coerenti e accessibili per lo spostamento.
Tecnologia assistiva: Strumenti come audioguide, dispositivi di ascolto assistito e applicazioni di
navigazione per smartphone possono migliorare l'accessibilità per le persone con disabilità sensoriali.
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Queste disabilità possono variare da lievi a gravi, compresa la perdita parziale o completa di un senso. Le
disabilità sensoriali richiedono ambienti che accolgano modi alternativi di interagire con le informazioni e di
elaborarle.



Buone pratiche per migliorare l'accessibilità per le disabilità sensoriali
Per rendere le aree naturali più accessibili alle persone con disabilità sensoriali, gli operatori turistici possono

implementare una serie di buone pratiche che forniscono un accesso alternativo alle informazioni, aiutano

la navigazione e sostengono la sicurezza.

1. Per le disabilità visive
Segnaletica tattile e Braille

Necessità: Le persone con disabilità visive si affidano al feedback tattile per la navigazione e le

informazioni.

Soluzione: Posizionare la segnaletica in Braille agli ingressi, agli incroci chiave e ai sentieri per indicare

le direzioni, le strutture e i punti di interesse. Installare mappe tattili nei centri visitatori per aiutarli a

orientarsi.

Segnaletica di contrasto e superfici tattili
Necessità: I segnali visivi ad alto contrasto e le indicazioni tattili aiutano i visitatori ipovedenti a

identificare i percorsi e a evitare gli ostacoli.

Soluzione: Usare marcature a colori ad alto contrasto per delineare i percorsi e installare superfici

strutturate (come strisce o tappeti rialzati) lungo i bordi dei percorsi o le transizioni (per esempio, dal

sentiero alle scale). Le superfici tracciate possono segnalare variazioni del terreno o avvertire di

potenziali pericoli.

Descrizioni audio e orientamento
Necessità: Le indicazioni audio possono integrare o sostituire le informazioni visive.

Soluzione: Fornire audioguide che descrivano l'ambiente, evidenzino i punti di riferimento e indichino le

informazioni sulla sicurezza. Le audioguide dotate di GPS possono essere particolarmente utili nelle

grandi aree naturali, fornendo informazioni e indicazioni in tempo reale mentre i visitatori si muovono

all'interno del sito.

2. Per chi ha problemi di udito
Strumenti di comunicazione visiva

Necessità: Le persone con problemi di udito hanno bisogno di alternative visive o testuali alle

informazioni uditive.

Soluzione: Fornire guide stampate o digitali, video con sottotitoli e mappe illustrate che trasmettano le

informazioni essenziali. Utilizzare cartelli illustrativi che illustrino le indicazioni e mettano in evidenza i

punti di interesse.

Dispositivi di ascolto assistito per le visite guidate
Necessità: L'audio amplificato può aiutare i visitatori con udito parziale a partecipare pienamente alle

visite guidate o alle presentazioni.

Soluzione: Offrire dispositivi di ascolto assistito, come amplificatori portatili o sistemi FM, per

amplificare il parlato delle guide turistiche. Queste apparecchiature consentono ai visitatori con

apparecchi acustici o impianti cocleari di ricevere un audio chiaro anche in ambienti rumorosi.

Lingua dei segni e testi alternativi
Necessità: Le persone che usano il linguaggio dei segni o preferiscono il testo possono avere difficoltà

a seguire le informazioni parlate durante le visite o gli eventi.

Soluzione: Fornire una versione scritta delle informazioni sulle visite e, ove possibile, offrire interpreti di

lingua dei segni. In alternativa, si possono usare app per cellulari o schermi digitali per visualizzare

informazioni testuali in tempo reale durante le presentazioni o le visite guidate. 
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Esempi di esigenze e soluzioni per le disabilità sensoriali nelle aree naturali

 5. Casi di studio: Problemi comuni di accessibilità nelle aree naturali

Caso di studio 1: Parco Naturale della Zona Vulcanica della Garrotxa, Catalogna, Spagna
Sfida: Adattare un paesaggio vulcanico con un terreno unico per i visitatori con disabilità fisiche, preservando
l'ambiente naturale.
Soluzione: La Garrotxa ha introdotto un'esperienza accessibile in mongolfiera, progettata con un cesto sicuro e
accessibile che accoglie le persone in sedia a rotelle. Questo approccio innovativo consente alle persone con
disabilità motorie di godere di viste panoramiche della regione vulcanica senza modifiche estese
all'infrastruttura di base.
Effetto: Soluzioni creative come i giri in mongolfiera accessibili possono consentire l'accesso a terreni difficili,
offrendo un'esperienza unica che mette in mostra il paesaggio mantenendo l'integrità ambientale.

Caso di studio 2: Parco nazionale di Pelister, Macedonia settentrionale
Sfida: Adattare un territorio accidentato e montuoso per i visitatori ipovedenti senza modifiche estese che
alterino il paesaggio naturale.
Soluzione: In collaborazione con Natura MK, il parco ha sviluppato escursioni guidate specifiche per i visitatori
ipovedenti, utilizzando metodi di guida tattile e uditiva. Le guide hanno creato percorsi accessibili mappando
sentieri sicuri e hanno offerto esperienze sensoriali, permettendo ai visitatori di interagire con l'ambiente
attraverso il tatto, i suoni e i profumi.
Effetto: Le visite guidate sensoriali sono un modo efficace per offrire accessibilità a terreni difficili, consentendo
ai visitatori con disabilità visive di godere di esperienze naturali con un impatto ambientale minimo.

Caso di studio 3: Parco naturale di Montseny, Catalogna, Spagna
Sfida: garantire ai visitatori con disabilità cognitive la possibilità di orientarsi e di interagire con la biodiversità e
il patrimonio culturale del parco naturale senza sentirsi sopraffatti o esclusi.
Soluzione: Il Parco Naturale di Montseny ha introdotto caratteristiche di accessibilità cognitiva, tra cui mappe
codificate a colori, segnaletica semplice e intuitiva e zone tranquille dove i visitatori possono ritirarsi dalla
stimolazione sensoriale. Sono stati implementati anche display interattivi e tattili e giardini sensoriali, che
consentono ai visitatori con disabilità cognitive di interagire con le piante attraverso il tatto, l'olfatto e la vista.
Inoltre, laboratori personalizzati ed esperienze sensoriali forniscono ambienti di apprendimento su misura.
Effetto: L'inserimento di una segnaletica chiara e colorata, di zone tranquille e di elementi interattivi può aiutare
i visitatori con disabilità cognitive a sentirsi a proprio agio e a impegnarsi, favorendo un'esperienza naturale più
inclusiva.

  SFIDA   BISOGNO  SOLUZIONE
Spostamento o orientamento per persone
con disabilità visiva

Mappe tattili e segnaletica Braille  
 Fornire segnali in Braille, mappe tattili e audioguide.
  

 Terreno irregolare per i visitatori ipovedenti  Percorsi strutturati e avvisi tattili
 Installare superfici strutturate lungo i sentieri e all’ inizio
dei percorsi

 Comprensione delle informazioni uditive
per le persone con problemi di udito

 Alternative visive o testuali all'audio
  

 Offrire video con sottotitoli, guide stampate e
dispositivi di ascolto
 assistito.  

 Seguire visite guidate o presentazioni
parlate

 Interpretazione del linguaggio dei segni
e guide testuali  

 Fornire guide testuali o didascalie in tempo reale sui
dispositivi.

Caso di studio 4: Parco nazionale di Garajonay, La Gomera, Isole Canarie, Spagna
Sfida: coinvolgere i visitatori con disabilità visive e cognitive in un ambiente di fitta foresta di alloro, che
presenta sfide di spostamento e interpretazione.



Soluzione: Il Parco Nazionale di Garajonay ha creato un percorso multisensoriale con segnalatori tattili,
audioguide e aree di sosta. Queste caratteristiche consentono ai visitatori ipovedenti di sperimentare la
foresta utilizzando il tatto, il suono e le visite guidate da personale qualificato.
Da notare: Le esperienze multisensoriali, che comprendono elementi tattili e audioguide, migliorano il
coinvolgimento e l'accessibilità nelle aree naturali, offrendo ai visitatori diversi modi per entrare in contatto
con l'ambiente.

Caso di studio 5: Parco Nazionale d'Abruzzo, Lazio e Molise, Italia - PERCORSO DI TREKKING
ONOTERAPICO

Sfida: creare un percorso sia realizzato con materiali ecologici, per minimizzare l'impatto ambientale e
preservare le peculiarità del paesaggio, sia caratterizzato dalla possibilità di praticare la pet-therapy.
Soluzione: L'attività assistita con gli asini rientra nella pet-therapy ed è una pratica equestre che utilizza
l'asino come strumento terapeutico e si concretizza in un complesso di tecniche di educazione e
rieducazione finalizzate al superamento di deficit sensoriali, motori, cognitivi, affettivi e comportamentali.
Da notare: L'onoterapia, grazie alla natura stessa dell'animale, alla specifica funzione facilitante
dell'operatore e alla metodologia di approccio, ha la capacità di ripristinare la fiducia, di far rivivere i
sentimenti e il piacere della comunicazione emotiva.

Conclusione
Questo modulo sottolinea l'importanza di comprendere e soddisfare le esigenze di accesso delle persone con
disabilità fisiche, cognitive e sensoriali. Implementando queste buone pratiche e soluzioni, gli operatori turistici
delle aree naturali possono creare ambienti accoglienti e inclusivi. Questi sforzi vanno a beneficio sia dei
visitatori che della comunità in generale, garantendo che gli spazi naturali possano essere goduti da tutti,
indipendentemente dalle capacità.
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